
Francesca Cassaro - CONFORMA

1

Modulo 2 
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VERIFICATORE
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AGENDA

 Individuazione corretta e coerente Categorie e ID opere

 Criteri di selezione

 Sistema di attribuzione di punteggi tecnici ed economici

 Garanzie: coperture assicurative a cauzioni

 Principali anomalie riscontrate nei bandi: suggerimenti, proposte ed esempi
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

ANOMALIE

INCONGRUENZE 
rispetto alla 

legislazione vigente

INTERPRETAZIONI E 
RICHIESTE 

PARTICOLARI

ANOMALIE DEI BANDI - ASPETTI PRINCIPALI

D. LGS . 50/2016
DM 17.06.2016

LINEA GUIDA ANAC N. 1
BANDO TIPO 3

DISCIPLINARE DI GARA
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Polizza assicurativa

Requisiti economico-
finanziari

Requisiti tecnico-
professionali
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 1di5
Da Disciplinare di gara
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 1di5
Da Schema di CSA
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 1di5
Da Schema di Contratto



Francesca Cassaro - CONFORMA Pagina 8

PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 2di5
Da Avviso di indagine di mercato



Francesca Cassaro - CONFORMA Pagina 9

PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 2di5
Da Lettera di invito
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 3di5
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 4di5
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 5di5
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE OFFERTA TECNICA

Adeguatezza 
dell’offerta

Relazione 
metodologica
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 1di3
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 2di3
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 3di3
Sottocriterio 4.1
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 3di3
Sottocriterio 4.2
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 3di3
Sottocriterio 4.3
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: ESEMPI

ESEMPIO 3di3
Sottocriterio 4.4
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

Equo compenso

ULTERIORI CRITICITA’

Secretazione atti 
di gara

Post-gara e 
accesso agli atti

Accordo Quadro
Determinazione 
del compenso

Punteggi 
tabellari

Offerta 
economica

Riduzione dei 
tempi

Gruppo di lavoro
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

• D. LGS . 50/2016 – Codice dei Contratti pubblici.

• MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Decreto ministeriale 17 giugno 2016 - Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016.

• Linea Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”, Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016, 
Aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, Aggiornate con delibera 
del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019», e relativa Relazione illustrativa.

In alcuni casi le linee guida hanno valore regolamentare mentre in altri casi si configurano solo come un suggerimento. Se una 
linea guida è stata emanata ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs. 50/2016, essa non ha valore regolamentare.  

• Bando-tipo n. 3 - Disciplinare di gara per l’affidamento con procedura aperta di servizi di architettura e ingegneria di 
importo pari o superiore a € 100.000 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo.

• DISCIPLINARE DI GARA e altra documentazione di gara.

RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

Parte I Linee Guida n. 1 | Di seguito si richiamano gli articoli di maggior interesse: 

• art. 23, commi 2 e 12 – Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi; 

• art. 24, commi 4 e 8 – Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici; 

• art. 26 – Verifica preventiva delle progettazione;

• art. 31, comma 8 – Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

• art. 46 – Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e gli altri servizi tecnici;

• art. 83 – Criteri di selezione e soccorso istruttorio; 

• art. 93, comma 10 – Garanzie per la partecipazione alla procedura; 

• art. 95 comma 3, lett. b) – Criteri di aggiudicazione dell’appalto; 

• art. 157 – Altri incarichi di progettazione. 

D. LGS . 50/2016 – Codice dei Contratti pubblici
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

• Parte III, Linea Guida 1. EQUO COMPENSO. 2.2. Per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio 
riportare nella documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a 
base di gara, ….. 2.3. Al fine di garantire il principio dell’equo compenso, … al professionista non 
possono essere richieste prestazioni ulteriori rispetto a quelle a base di gara, che non sono state 
considerate ai fini della determinazione dell’importo a base di gara. 

• Parte IV, Linea Guida. INDAGINI DI MERCATO. 1.2.2. Nella scelta degli operatori economici da invitare, 
tramite indagini di mercato … si ricorda la grande importanza del rispetto dei principi generali di 
trasparenza, non discriminazione e proporzionalità. In tal senso vanno evitati riferimenti a principi di 
territorialità. 

• Parte V, Linea Guida. CLASSI, CATEGORIE E TARIFFE PROFESSIONALI. 2.In relazione alla comparazione, 
ai fini della dimostrazione dei requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della l. 143/1949, si indica 
alle stazioni appaltanti di evitare interpretazioni eccessivamente formali che possano determinare 
ingiustificate restrizioni alla partecipazione alle gare. 

SUGGERIMENTI 1di2
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

SUGGERIMENTI 2di2

• Parte VI, Linea Guida. INDICAZIONI SULL’APPLICAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
SECONDO IL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO. 1.6. Sempre nell’ottica di privilegiare l’aspetto qualitativo, in 
ordine al fattore tempo, il disciplinare di gara dovrà limitare la riduzione percentuale alla percentuale massima del 
20%.

Relazione illustrativa Linea Guida 1. 

• L’articolo 19-quaterdecies, comma 3, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, con l’inserimento dell’articolo 13 bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, ha sancito 
l’obbligo per la pubblica amministrazione di garantire il principio dell’equo compenso per le prestazioni rese dai 
professionisti per incarichi affidati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione.  

• … formula per l’attribuzione dei punteggi relativi al criterio prezzo… è stato suggerito il ricorso alla formula bilineare.

• … i candidati possono illustrare in sede di offerta tre servizi relativi a interventi ritenuti significativi della propria 
capacità e affini a quelli oggetto dell’affidamento svolti lungo tutto l’arco della sua vita professionale. 
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PRINCIPALI ANOMALIE RISCONTRATE NEI BANDI: 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

Linea Guida 2. II. I CRITERI DI VALUTAZIONE. 

L’idea sottostante al nuovo criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa è che la 
pubblica amministrazione quando acquista lavori, servizi o forniture per soddisfare 
direttamente proprie esigenze o per offrire determinati servizi all’utenza non deve badare 
esclusivamente a un risparmio sui costi ma deve anche considerare la qualità di ciò che viene 
acquistato. … In generale, nella definizione dei criteri di valutazione delle offerte, le stazioni 
appaltanti devono tener conto della struttura del settore merceologico a cui afferisce l’oggetto 
del contratto, delle caratteristiche tecniche dei lavori/beni/servizi rispondenti alle esigenze della 
stazione appaltante e di quelle che il mercato di riferimento è in grado di esprimere.

CONCLUSIONI


